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Il «Conducator» rientra dall'Iran 
e parla via radio alla nazione: 
«L'esercito ha sparato per difendere 
il paese da gruppi fascisti e antinazionali > 

Le proteste si estendono ad altre città 
A Bucarest circola la voce 
di uno sciopero generale per il 30 dicembre 
Torturati il pastore Toekes e la moglie 

Ceausescu ammette il massacro 
E Timisoara insorge di nuovo: 50mila in piazza 
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Dimostrazioni di (conte ali ambasciata della Romania a Sofia 

Partito lituano, 
indipendenza 
senza «strappo» 

DALTgS&TRQOOflRlSPONDENTE 

MI MOSCA «Partito comuni 
sta indipendente» Questa è la 
strada scelta ieri a stragrande 
maggioranza dai delegati de) 
XX Congresso del partilo litua 
no riunito a Vilnius In un do* 
cumento approvalo con 855 
voti a favore IfaO contran e 12 
astenuti il Congresso ha so­
stenuto la sostanza politica 
della proposta del primo se 
gretario Alghirdas Brazaus 
kas il quale nella relazione 
aveva dichiaralo di preferire 
una via più moderata rispetto 
alle posizioni dell ala radicale 
che avrebbe voluto sanziona 
re uno -strappo* irreparabile 
con il Pcus II |>artito comuni 
sia lituano si trasformerà in 
partito indipendente ina non 
romperà le relazioni con il 
centro Sarà un partilo auto­
nomo che svilupperà su base 
paritaria i propri rapporti con 
la sede centrale Infatti in un 
altro documento approvato 
più o meno con gli stessi voli 
il Congresso si e pronuncialo 
per il mantenimento delle re 
lazioni con II Pcus La scelta 
dell indipendenza il pnmo at­
to di questo In una delle 15 re­
pubbliche dell Urss a 72 anni 
dalla rivoluzione bolscevica è 
stata preceduta, negli ultimi 

mesi da un dibattito infuoca 
to e da uno scontro aperto ira 
l due partiti quelli di Vilnius e 
quello di Mosca. Il segretario 
generale Mikhail Gorbaciov 
sino ali ultimo ha cercato di 
scongiurare il pencolo di una 
•federalizzazione» dei partiti 
delle repubbliche sovietiche 
Gorbaciov vede nella presa di 
distanza dei partiti da quello 
centrale un attacco alla strut 
tura costituzionale dell Urss e 
un pericolo al processo della 
pereitroika Nonostante gli 
appelli a (renare le tendenze 
separatiste, il Congresso litua­
no ha dato il suo pieno ap­
poggio alla linea della dirigen­
za che, fondata sul realismo 
potrebbe essere I unica in gra 
do ili eyitare ai comunisti una 
nuova sconfitta nelle immi 
nenti elezioni di febbraio per i 
soviet locali e repubblicani II 
voto del documento *ull indi 
pendenza è stato salutato da 
tutti i delegati in piedi mentre 
suonava Unno nazionale li 
tuano II pnmo segretario Bra 
zauskas ha detto «Spero che 
il nostro partito sarà determi 
nato nngiovanito e pronto 
per le nuove battaglie» 

CSeSer 

La rivolta dilaga Ieri a Timisoara la folla ha nuova 
mente manifestato e stavolta erano molti di più for 
se 50mila Pare ma le informazioni sono scarse che 
gli uomini in divisa stavolta siano rimasti a guardare 
senza intervenire Ceausescu rientrato dal! Iran ha 
parlato alla nazione via radio e ha ammesso che do­
menica t militari hanno sparato contro i dimostranti, 
da lui definiti «fascisti e antinazionali» 

GABRIEL BIRTINCTTO 

• I Timisoara è insorta nuo 
vamente Stavolta non erano 
10 ma 50msla cittadini a sfila 
re per le vie della città sfidan 
do i carri armati e le mitraglia 
tnci La spaventosa repressio­
ne ordinata da Ceausescu il 
massacro indtscnminato di 
donne uomini e bambini (ie* 
n I agenz a tedesco-orientale 
Adn parlava di 3 forse 4 mila 
morti) ha avuto 1 effetto op­
posto a quello desiderato dal 
dittatore Anziché rinchiudersi 
terrorizzali nelle case 1 super 
5t li sono tornati in strada 
Non solo ora il loro esempio 
è scgu to da tanti altri La bru 
tal ita degli uomini in divisa e 
della poi za in borghese ha 
reso incandescente Va rabbia 
popolare che pnma covava 
repressa nei cuori Ed ha 
quintuplicato le fila dei dimo­
stranti 

Le notizie giunte netta tarda 
serata sugli avvenimenti nella 
città transilvana sono scarse 
incomplete frammentarie da 
to il black-out informativo im 

posto dalle autorità romene 
sono testimonianze di viag 
giatori o di residenti a Timi 
soara raccolte per telefono 
dalle capitali degli Stati vicini 
Gli uomini in divisa questa 
volta non avrebbero sparato 
Mentre tre cortei gonfi di citta 
dini sfilavano lungo le vie del 
centro puntando sulla zona 
dello stadio Pnmo Maggio 
cani armati e mitragliatrici re 
stavano appostali ai crocicchi 
e nei pressi dei principali edi 
fici pubblici Ma non hanno 
sparato e > mezzi bl ndati non 
si sono mossi minacciosi con 
tro la folla Mentre scnviamo 
ci auguriamo che nuove noti 
zie più aggiornate non capo 
volgano nelle prossime ore il 
quadro che pareva delinearsi 
mentre su Timisoara calava la 
sera. Quello di una poderosa 
macchina repressiva che in 
dugi a omettersi in moto co­
me se ta marea avanzante 
della protest- che si credeva 
(orse ormai domata ne abbia 
fatto almeno momentanea 

mente inceppare gli ingranag 
gt di morte Ci auguriamo che 
non sia soltanto una pausa 
prima di una nuova più vio 
lenta ondata distruttrice Ma 
intanto parte dei dimostranti 
ora sarebbero armati Un de 
posilo dell esercito sarebbe 
stato assaltato dai civili ed un 
numero imprecisato di fucili 
sottratto 

La rivolta dilaga Non solo a 
Timisoara Non solo ad Arad 
e Brasov le altre 2 città della 
Transilvania ove sin dallo 
scorso fine settimana il regime 
ha dispiegato il suo imponen 
te apparato di sicurezza Ma 
ntfeslazioni a Ploiesti in Va 
lacchia a lasi centro indù 
striale vicino al confine con 
I Unione Sovietica E ancora a 
Resita a Kitesi Nella capitale 
Bucarest lunedi contempora 
neamenle al tentativo studen 
tesco di manifestare ali inter 
no dell università ci sono stati 
alcuni sciopen in particolare 
agli ateliers ferroviari «Grivita» 
Si starebbe preparando uno 
sciopero generale in tutto il 
paese pei il 30 dicembre 

La rivolta dilaga e le autori 
tà non possono più tacere 
fingere che nulla sia accadu 
to limitarsi a minacciosi av 
vertimenti ed esortazioni al n 
spetto delle leggi [I presidente 
Nicolae Ceausescu torna dalla 
breve visita di Stato in Iran e 
via radio si rivolge alla nazio­
ne Ammette ed è la pnma 
informazione ufficiale da par 
te romena che a Timisoara 
sono intervenute le forze ar 

mate Naturalmente ta versio­
ne dei fatti è tutta tesa a dimo 
strare che si sia trattato di 
opera meritoria per difendere 
la patria ed il socialismo mi 
nacciati da elementi «fascisti e 
antinazionali» -Gli eventi di 
Timisoara sono molto gravi» 
afferma il «conducator» in un 
discorso di quasi mezzora 
trasmesso anche dalla televi 
s one *Le unità mihtan sono 
state costrette a intervenire 
per difendere 1 ordine e le isti 
tuzioni In un pnmo momento 
i reparti militan attaccati han 
no sparato colpi di avverti 
mento contro raggruppamenti 
fascisti e antinazionali In se 
guito hanno difeso I ordine le 
istituzioni e i beni della città» 
Ceausescu accusa circoli im 
penalisti imdentisti e sciovim 
sti e servizi di spionaggio stra 
meri» di essere in collegamen 
to con Ì partecipanti alle di 
mostraziom o meglio per 
usare il suo linguaggio ad 
«azioni antinazionali e terrori 
stiche» 

«Vogliono destabilizzare il 
paese smembrarlo distrugge 
re il temtono romeno» «Gli av 
vemmentj di Timisoara mira 
vano a dare un segnale per 
azioni del genere in altn cen 
tri» Come tutti i dittaton an 
che il conducator non può 
ammettere che la venta sia 
molto più semplice i suoi 
connazionali non ne possono 
più di lui della sua corte di fa 
milian ed amici della totale 
assenza di libertà dellonni 
presenza poliziesca della vio-

Cossiga «Violati i principi di Helsinki» 

Il governo italiano 
richiama l'ambasciatore 
M ROMA I! governo ha n 
chiamato m Italia il nostro 
ambasciatore d Bucarest La 
decisione è stata presa ieri po­
meriggio in accordo con la 
Repubblica federale tedesca. 
Il rientro per ora solo per 
consultazioni dell ambascia* 
tore è la prima misura dell Ita 
tia per condannare la violenta 
repressione di Timisoara fini 
ta in un bagro di sangue 
Provvedimenti immediati con­
tro il regime di Ceausescu era­
no stati chiesti da molti grup­
pi Il Pei aveva presentato 
un interrogazione chiedendo 
al 'ministro di venire ad illu­
strare la posizione del gover 
no alla Camera len sera Gian 
ni De Michel» ha letto una 
breve relazione sul massacro 
ha^annunciata 4 richiamo del 
nostro rappresentante a Buca­
rest e la richiesta alla Cee di 
riunire urgentemente il Comi 
tato politico pei ultehon prov 
vedimenti -Si porrà ora il pro­
blema - ha detto il ministro -
del rapporto Ira la Romania e 
il processo di Helsinki Questo 
paese è in una chiara posizio­
ni di illegalità» Le pressioni 
da esercitare su Bucarest ha 
proposto De Micheiis debbo­
no essere discusse con tutti i 
paesi coinvolti nel processo di 
Helsinki compresa dunque 
lUrss 

pohtano ha dichiarato che «la 
comunità intemazionale non 
può mostrarsi'impotente di 
nanzi al feroce arroccamento 
e al fosco declino di un regi 
me dispotico come quello ru 
meno, che si perpetua anche 
attraverso le sanguinose re 
pressioni di questi giorni» Se 
condo il Pel occorrono misu 
re incisive da parte del gover 
no italiano a partire dal n 
chiamo dell ambasciatore ma 
anche «reazioni adeguate sul 
piano delle relazioni multila 
terali» Napolitano ha aggiun 
to che «nspetto ad una ben 
più difficile fase precedente si 
sono create le condizioni per 
esigere losservarza dei pnn 
cipi di Helsinki da parte di tut 
ti i paesi che li hanno sotto-
scntti per isolare chi li viola 
Si deve giungere a dichiarare 
che la Romania si mette fuon 
del processo di Helsinki e trar 
ne tutte le conseguenze» 

Al mattino anche Francesco 
Cossiga era intervenuto sul 
massacro di Timisoara «Ci au 
gunamo che la Romania fac 
eia ogni cosa per entrare an 
eh essa nel nuovo spinto del 
I Europa che ritorni la pace 
attraverso il pieno nspetto da 
parte di tutte le autorità dei 
principi dell atto di Helsinki-
Francesco Cossiga aveva rotto 

il rituale del tradizionale in 
contro di fine anno con il cor 
pò diplomatico per fermarsi a 
parlare con I ambasciatore ru­
meno ed esprimergli la con 
danna dell Italia. «Siamo mol 
to addolorau e preoccupati 
per quanto sta accadendo in 
Romania» aveva aggiunto 
Cossiga II rappresentante di 
Bucarest non ha replicato ed 
ha dichiarato successrvamen 
te ai giornalisti di non avere 
informazioni su cosa sta acca 
dendo nel suo paese Lo stes 
so ambasciatore era stato 
convocato un ora pnma alla 
Farnesina dove il direttore de 
gli Alfan politici gli aveva 
espresso'la «ferma condanna 
deintalia per la brutale re 
pressione e per le restrizioni al 
movimento dei cittadini e dei 
diplomatici* 

Anche Giovanni Paolo II ha 
parlato della situazione in Ro­
mania «Lamento e condanno 
ogni violenza perpetrala con 
tro inermi cittadini - ha detto 
il Papa - Sono in angoscia 
per questo tragico evento e 
voglio augurare alta diletta na 
zione rumena un armoniosa 
convivenza tra le sue compo­
nenti etniche che favonsca la 
pacifica fruizione dei diritti e 
garantisca le libertà fonda 
mentali Dio benedica la Ro­
mania» 

lenza di Stato della miseria 
nera in cui sono costretl a vi 
vere Amnesty Internai onal 
informa che i prigionieri per 
motivi di opinione in Romania 
sono almeno 18 Ma questi 
sono soltanto i casi certi Am 
nesty stima che i detenuti po­
litici siano centinaia Si cono­
scono 67 casi di persone con 
dannate ai lavon forzati per 
avere partecipato due anni fa 
alla cosiddetta rivolta del pa 
ne a Brasov La dissidente 
Doma Cornea condannata per 
avere denunciato la repressio 
ne a Brasov 6 stata ripetula 
mente torturata e minacciata 
En questi giorni sta attuando 
uno sciopero della fame 

Dopo ciò che e accaduto a 
Timisoara la lista nera di Am 
nesty International dovià pur­
troppo allungarsi in modo ab­
norme Neil elenco delle vitti 
me della violenza di Stato en 
treranno fra i tanti quei 36 
bambini che reggendo in ma 
no candele accese domenica 
manifestavano con i loro geni 
ton davanti alla cattedrale e 
furono falciati dai proiettili dei 
«secunsti» E ci sarà anche 
quel Laszlo Toekes il pastore 
protestante per imped re la 
cui cacciata da Timisora ha 
avuto inizio la protesta popo­
lare Alcune fonti lo danno 
per morto ma sembra invece 
che si trovi a Menyu in Mol 
davia sotto stretta sorveglian 
za dopo aver subito torture 
Insieme a lui la moglie che 
durante il pestaggio inflittole 
dai poliziotti ha aoortito 

ih 
Un'immagine della protesta contro Ceausescu a Washington 

Fiaccolata e canti in piazza 
Bologna condanna l'eccidio 

• BOLOGNA La condan 
na dell eccidio in Romania 
è unanime al consiglio co­
munale di Bologna len a 
scendere in piazza con un 
sit in per primi sono stati i 
comunisti che hanno subito 
avuto 1 adesione delle asso­
ciazioni partigiane Una 
struggente fiaccolata ha ìllu 
minato la piazza dei bolo 
gnesi Erano fuochi di spe 
ranza La speranza che si 
possano fermare le perseci) 
ziom e il massacro dt quanti 
in Romania chiedono pane 
e libertà Neil ana si sono in 
seguite le note e le parole di 

Dalla e De Gregon Su un ta 
volino tante firme di solida 
netà per chi a Timisoara 
come a Bucarest, trovano il 
coraggio di sfidare un potè 
re polizisco e sanguinano 
Romania Tian An Men 
d Europa Intanto la notte 
di Natale il Pei di Bologna 
organizzerà una veglia di 
solidarietà a palazzo Re En 
zo nel cuore della città II 
governo italiano è stato invi 
tato a prendere iniziative di 
plomatiche verso Bucarest 
A Rimim sempre ieri tre 
cento in piazza con la De e 
il Movimento popolare 

1 neo eletto segretario generale del Ce Karel Urbanek 

A Praga congresso del Pc 

Un partito disorientato 
cancella lo statuto 
e l'eredità di Husak 
Il congresso straordinario del Pc cecoslovacco si 
è aperto ieri in un clima di smarrimento II se­
gretario Urbanek ha proposto di liberare il parti­
to dal peso dell eredità stalinista e dagli orrori 
della «normalizzazione» husakiana Ed il Forum 
democratico è andato anche oltre Ma non sarà 
facile ricostruire quei ponti con la società che 
quarantanni di potere hanno distrutto 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI " 

M PRAGA Nessuna bandie 
ra nessuna scritta nessun 
simbolo Ed un solo ntratto 
quello di Vaclav Havel am 
truccante dalle pareti del bar 
nella hall della sala stampa II 
congresso che si è aperto ieri 
nelle sale austere del palazzo 
della cultura è apparso assai 
più che il convegno di un par 
tito ancora al potere un curio­
so e stranito «day after» con 
stimato con smarrimento in 
un panorama ormai stravolto 
ed irriconoscibile o se si pn? 
ferisce la riunione di un grup­
po di naufraghi che una re 
penUna denva ha trasportato 
verso spiagge sconosciute ed 
ostili dove un unico elemento 
sembra assumere contorni fa 
miliari i! relitto ormai inservi 
bile della propna imbarcazio­
ne 

Ovvio che in questo deso­
lato paesaggio il tema dì di 
scussione fosse uno solo co­
me ricostruire la nave e ri* 
prendere il mare come ritro­
vare una rotta icrpnabllc4 

Fuor di metafora pei- usare le 
stesse parole del segretario 
generale Urbanec come usci 
re dalla cnsi e «ritrovare un 
ruolo nel processo di nnnova 
mento della società» 

L anonimo funzionano che 
sostituì Milos Jakes nella lem 
pestosa riunione del 24 no­
vembre ha parlato meno di 
mezzora E non ha lesinato 
parole di dunssima e spietata 
lutocritica La responsabilità 
del naufragio ha detto in so­
stanza va ricercata nelle de­
formazioni stalinista pnma e 
husakiana poi che hanno gè 
nerato una guida centralizzata 
ed antidemocratica del parti 
to recidendo cosi ogni ponte 
con la società ogni meccani 
smo di dialogo con il paese 
reale Ogni voce critica è stata 
soffocata ogni dinamica cui 
turale spenta ed umiliata ha 
detto Urbanek in un contesto 
net quale la disinformazione è 
diventata una regola di vita ed 
uno strumento di potere Ov 
vio ha aggiunto il segretano 
che questo partito dominato 
da un gruppo ristretto costruì 
to secondo le coordinate della 
«normalizzazione post sessan 
totto» non abbia saputo ne 
potuto rispondere agli stimoli 
che venivano dalla perestro) 
ka sovietica e dagli esempi 
polacco ed ungherese 

Dunque che fare7 Urbanek 
ha profilato I immagine di un 
«nuovo partito» che sappia «di 

ventare parte del processo di 
transizione alla democrazia», 
ha parlato di pluralismo dì 
•casa comune europea» e di 
meccanismi di mercato da n 
pnstinare nell ambito della so­
cietà socialista Udislav Ada 
mec ex pnmo ministro da 
molti indicato come il prossi 
mo presidente del partito ha 
addirittura chiesto che il Pc ri­
volga formali scuse «a quella 
società le cui aspirazioni ha 
apertamente tradito» Ed il Po-
rum democratico - ta corrente 
più radicalmente nformista 
che si è presentala come fra 
2ione a questo congresso ed 
alla quale significativamente 
è stata data la parola subito 
dopo Urbanek - ha parlato 
della necessità di una vera e 
propria nfondazlone capace 
di ritrovare le «radici migliori 
ed autentiche del comuni 
smo» quelle del *2I allorché, 
dice il documento del Forum, 
•nascemmo come forza desto 
nata a combattere la corruzio­
ne P I ingiustizia» Il nostro 
compitole oggi lo stesso ag­
giunge il documento solo che 
«ta corruzione e I ingiustizia 
sono quelle che il nostro stes­
so partito ha prodotto In qua-
ram anni dì potere» Per que­
sto secondo il Forum il parti­
to oggi deve cambiare tutto 
nome uomini e strutture 

Questi slanci autocritici, tut­
tavia non hanno fin qui gene­
rato - né avrebbero poMto -
grandi proposte di riforma 
Nulla comunque che i repen-
tin cambiamenti di queste 
settimane già non avessero in 
qualche modo reso scontati 
In sostanza nulla più che la 
cancellazione del vecchio sta 
luto e ta decisione di procede­
re direttamente ali elezione 
del presidente (la cui figura n* 
dimensionerebbe cosi quella 
dei segre'ano generale) E» 
inoltre 1 abolizione della mili­
zia operata la ridistribuzione 
del patrimonio del partito e I ì-
stituzione di una commissione 
che valuti le responsabilità 
della .normalizzazione» ti tut­
to con i impegno di elaborare, 
di qui ad aprile data del nor 
male congresso del partito un 
nuovo «programma d azione» 

Il dibattito del resto è ap­
pena iniziato né ovviamente 
potrà esaurirsi in queste due 
giornate congressuali Se que­
sto partito è un corpo morto o 
un organismo che comincia a 
vivere solo i tatù potranno i> 
velarlo 

CHE TEMPO FA 

isa 
SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOQQIA 

v W LCXJ1 A ^ TEMPORALE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIAt La vasta e profonda 
depressione ti cui minimo valore è localiz­
zato immediatamente a Nord ovest delle 
isole britanniche governa il tempo sull Eu-
ropa nordoccidentale e su quella centrale 
mentre estende la sua influenza marginale 
al I area mediterranea dove peraltro e in atto 
un cuneo di alte pressioni che dall Africa 
settentrionale ai «stende fino alla nostra pe­
nisola arginando la discesa verso Sud del 
I area depressionaria Le perturbazioni con­
tinuano a muoverai da Sud ovest verso 
Nord-est interessando con moderati feno­
meni le regioni settentrionali e con fenome­
ni ancora pia attenuati quelle centrali 
TBMPO P M V W T O l tulle regioni setten­
trionali annuvolamenti ((regolari che a tratti 
si possono intensificare e possono dar luo­
go a qualche precipitazione Sulle regioni 
centrali condizioni di variabilità caratteriz­
zate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite Sulle regioni meridionali preva 
lenza di cielo sereno 

VENTI i deboli o {Moderati di provenienza 
Sud-occidentale 

MARI i mar Ligure e alto Tirreno mossi 
leggermente, mossi gli altri mari 
DOMANI i intensificazione della nuvolosità 
su tutte le regioni dell'Italia settentrionale e 
maggiore probabilità di precipitazioni a ca­
rattere nevoso sui rilievi oltre 11800 metri di 
altitudine Sulle regioni centrali Inizialmente 
condizioni di variabilità ma durante il corso 
della giornata tendenza ad un aumento del­
la nuvolosità 

TEMPERATURE I N ITALIA 
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ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora e sommai ogni mezzora dal e 6 30 alle 12 e 
da e 15 alle 16 30, 
Ore 7 Rassegna stampa; 8.20: Ubtretì. a cura dello Spi-CgiL 
B 30-Ptì a conuresso: eccola regole. Pa la C Salv 930 Finan­
ziaria auperyeloc*. Parla 0. Quercini; 10; Usa a Panama. Ivzlo 
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cacei 1140 Parliamo del congresso Spdlnlerv sia a S Seg e: 
15 HaHa Radio musi» 15 30 Napoli sempre senza gunla. Con 
6 Germanio, 16 ServW • collegamenti dal Ce del Pet i 7 1990-
lime for p u r * 17 30 «assegna dela stampa estera. 
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A r e n o » BOO; AMO* Piceno 95 500/95 250 Bari 87 600; Bel­
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/ 94750 / 87500; Campobasso 99000 / 103000 Catania 
105250- Catanzaro 105300 /108000 Chtet 106300- Como 
67600 / 67 750 / 96700 C emona 909S0- Empoli 105.800-
Ferrara 105 700 F renze 104 700 Fogg a 94 600 Fo 1107100-
Ftosinone 105 550 Genova 80 550 G osselo 93 500 /104 800 
Imoa 107100 Impera 66ZOO Istina 100500 LAquila 
99400 La Spezia 102 550 l 105300 Lalna 97600 Lecco 
87900- Livorno 1058001102 500 Lucca 105800- Macerata 
105550 /102200- Massa Ca a a 105 700/102650- Miami 
91000- Modena 94 500- Montatone 92100- Napoli 68 000 No-
vara 91 350 Padova 107 750-Parma 92 00O Pavia 90 950 Pa­
lermo 107750 Pe uga 100700 / 9B900 r1 93700 Potenza 
106900 / 107.200- Pesaro 96200 Pescara 106300 Fisa 
105600- Ptstoa 104750- Ravenna 107100" Reggio Calabria 
«9050 Reggio Emi»96200/97000; Roma94600/97000/ 
105.550 Rovigo 96650 fliet 102.200 Saleno 102650 / 
103500 Savona 92500 Siena 94900 / 106000 Te amo 
106300- Temi J07600- Tofno 104000- Tento 103000 / 
103300- Trieste 103250 1105250 Udine 96900 VaUarno 
99 BOP, Varese 96 400, Via eooto 105 600. V te bo 97 050 

TELEF0NI06 6791412 06 6796539 

l'Unità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 295 000 U150000 
6 numeri L 260000 L 132 000 
Estero Annuale Semestrale 
7numeri L592000 L 298 000 
6 numeri L 508 000 L, 255 000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 29972007 
intestalo ali Unita SpA, via dei Taurini 19 • Q0I85 
Roma 
oppure versando l importo presso ali uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del M 

Tarlile pubblicitarie 
Amod (mm 39x40) 

Commerciale feriale L. 312 000 
Commerciale sabato L. 374 000 
Commerciale festivo L 468 000 

Finestrella 1 • pagina (ertale L 2 613 000 
Finestrella 1* pagina sabato L 3136 000 
Finestrella !" pagina festiva L 3.373 000 

Manchette d'i testata L 1 500 000 
Redazionali U 550 000 

Finanz Legali -Concess Aste Appalli 
FenaliL452 000- Festivi L. 557000 

A parola Necrologie pan lutto u 3 000 
Economici L I 750 

Concessionarie per la pubblicità 
S1PRA vlaBertolaS't Tonno tei011/57531 
SPI via Manzoni 37 Milano tei 02/63131 

StampaNigispa direzione e u'fici 
viale FulvioTesti75 Milano 

Stabilimenti via Cìno da Pistoia 10 Milano 
viadeiPelasgi5 Roma 

8 l'Unità 
Giovedì 
21 dicembre 1989 


